
      

 

Gruppo Mineralogico Paleontologico Euganeo 
c/o Presidenza   Via Gonzati 12,  35127    Padova 

 

 

Discorso di fine mandato del Presidente Paolo Rodighiero 

 

 

Sono Presidente dal 1996 con una interruzione di due anni. Francamente dopo tutto questo tempo 

mi sento più un imperatore che un presidente eletto. Ho ricevuto grandi aiuti da molti di voi, ma, 

devo riconoscere anche molti apprezzamenti in tutto questo mio lungo periodo. E di questo vi 

ringrazio. 

 

Vedo ora di portare un beve commento alle iniziative svolte in questi anni. Mi scuso fin d’ora di 

eventuali dimenticanze di persone o cose. Sono frutto del tutto involontario di una memoria che si 

fa ogni giorno più corta. 

 

MOSTRE 

Le mostre avevano costituito negli anni passati un mezzo di sostentamento facile anche se 

sicuramente faticoso. A fronte infatti di buoni incassi un duro lavoro di pochi soci ha portato alla 

realizzazione di mostre mineralogiche e paleontologiche in Padova e nei Comuni limitrofi. Poi 

lentamente con il diminuire delle disponibilità economiche degli Enti Pubblici le mostre sono state 

realizzate sempre più in misura limitata e con incassi sempre più piccoli. Negli ultimi anni poi erano 

diventate il biglietto di scambio per ottenere dalla Parrocchia che ci ospita un punto di riferimento 

per le nostre riunioni. Oggi anche questo è cambiato. In futuro avremo ancora la nostra sede, ma a 

pagamento e il ciclo virtuoso delle nostre manifestazioni pubbliche si è decisamente chiuso.  

 

INCONTRI  

Gli incontri nella sala del Patronato della Parrocchia di Abano si sono susseguiti felicemente ogni 

primo venerdì del mese con docenti della nostra Università, con conferenzieri competenti di 

argomenti specifici provenienti anche da altre sedi o con volonterosi del nostro Gruppo che hanno 

raccontato qualcosa sulla loro passione mineralogica. 

Sono state serate di successo dove mi sono sentito orgoglioso di essere Presidente di questo Gruppo 

vista la frequenza massiccia a tutte le riunioni. Questo è significato per me un merito per la scelta 

degli oratori e per le argomentazioni che con essi sono state proposte. 

 

SEDE 

Come ho già accennato avremo ancora l’attuale sede per dieci serate all’anno ma dovremo pagare 

un contributo annuo di trecento euro, che non è poco per le casse del nostro gruppo. 

 

CORSI 

In questi anni sono stati tenuti anche corsi per accrescere le competenze chimiche e 

cristallografiche. Il sottoscritto ha tenuto un corso di chimica per comprendere meglio le formule 

chimiche. Il prof. Luciano Secco ci ha tenuto un corso sull’ottica mineralogica e proprio quest’anno 

la socia Elena Bellizia, fresca degli studi di geologia da poco conclusi ci ha tenuto insieme con il 

collega Matteo Urgese un corso molto significativo e chiaro sulla cristallografia.  

 

STUDI e SCOPERTE 

La passione porta sempre buoni risultati. E’ stato così anche nel nostro Gruppo, la ricerca abbinata 

alla conoscenza e alla tenacia di Bruno Fassina hanno portato a risultati straordinari. Il nostro socio 



ha ritrovato nei Colli Euganei un minerale che al suo occhio attento era stato considerato nuovo. 

Uno studio completo realizzato nella Università di Padova ha dato ragione al nostro amico. Non è 

poco come scoperta. Il riconoscimento ufficiale è avvenuto poco dopo, quando ad un minerale 

trovato nel Vicentino e riconosciuto specie nuova gli scopritori hanno voluto battezzarlo fassinaite. 

 

NOTIZIARIO 

I numeri del notiziario da 2/3 all’anno sono scesi ad un unico numero. Tuttavia grazie all’abilità 

mostrata fin da subito dal nostro incaricato editore Bruno Simoni si è corposamente ingrandito a 

non meno di cinquanta pagine. Gli articoli, faticosamente conquistati sono stati sempre sufficienti 

anche se gli autori erano per lo più sempre gli stessi. Ne è risultato dunque un volume che, 

pubblicato in formato A4 su carta semi patinata e consegnato a fine anno, ha raccolto le nostre 

iniziative dell’anno, ma si è arricchito parallelamente di articoli scientifici, di rendiconti di viaggi, 

di esperienze di soci che sono stati sempre apprezzati da tutti. 

 

LIBRI PUBBLICATI 

Grazie a soci più preparati nel campo geologico sono stati pubblicati libri che, in alcune occasioni il 

GMPE ha voluto sponsorizzare. Mi riferisco qui ai soci Astolfi e Colombara che hanno voluto 

pubblicare una nuova edizione del loro libro “La geologia dei Colli Euganei” e più recentemente 

“La cava di Monte Ricco” 

Il socio Leopoldo Fabris ha concluso un’opera considerata unica per quel che concerne i Colli 

Euganei. Infatti il suo lungo lavoro di ricerca iniziato parallelamente con la sua passione 

mineralogica ha visto la conclusione una decina d’anni fa con il titolo “Mineralogia Euganea”.  

Inoltre sempre Leopoldo Fabris ha pubblicato una monografie sulle “Cava di perlite”. 

Il socio Franco Colombara ha inoltre pubblicato un libro su “Pietre, marmi del Veneto”.  

Tutto ciò testimonia quanto sia divenuta vasta la cultura di molti soci del GMPE in tutti questi anni. 

Va inoltre ricordata la pubblicazione del libro del nostro quarantennale che testimonia la crescita 

delle nostre collezioni. E non ultimo va riconosciuto da tutti noi il grande merito di Bruno Simoni 

che è sempre stato presente e collaboratore primario nella pubblicazione di queste opere. 

 

INCONTRI SCOLASTICI 

Nel periodo scolastico di diversi anni i soci Giamberto Astolfi, Giancarlo Casarini e Marco 

Franciosi si sono uniti a Cristiano Rodighiero nella collaborazione con i Servizi Scolastici del 

Comune di Padova ed hanno incontrato un buon numero di studenti delle scuole medie della città. 

La lezione, dal vivo, ha permesso di illustrare la geologia dei Colli Euganei e di analizzare una cava 

e il suo utilizzo. Oggi è terminata anche questa collaborazione gratuita. 

Giamberto Astolfi, Elena Bellizia, Giancarlo Casarini, Marco Franciosi, Bruno Simoni, e il 

sottoscritto hanno divulgato in alcune classi delle elementari, medie e superiori le prime nozioni 

sulla paleontologia e sulla mineralogia.  

 

CONFERENZE 

I soci Astolfi, Colombara, Berto e Rodighiero hanno rappresentato il GMPE in incontri in Comuni 

della Provincia di Vicenza e Padova, nei Quartieri o presso sedi di Associazioni Padovane tenendo 

conferenze mineralogiche o paleontologiche. 

 

INCONTRI CON UNIVERSTA’ 

In questi ultimi dieci anni sono andati crescendo i rapporti di amicizia e collaborazione con 

numerosi professori dell’Università di Padova. Questo rapporto è sfociato nell’organizzazione di 

una festa per il quarantennale della nostra Associazione. La manifestazione infatti si è svolta presso 

il Dipartimento di Geoscienze in due giornate che hanno visto impegnati il Presidente del GMPE e 

il Direttore del Dipartimento oltre a due oratori sempre dell’Università che ci hanno intrattenuto con 

una conferenza sui minerali e sui fossili. L’amicizia stretta con il prof. Gilberto Artioli ci ha portato 



ad una collaborazione nell’allestimento della mostra “Cristalli” tenutasi nel 2012-13 nella sede del 

CAM. Inoltre l’amicizia con il prof. Luciano Secco si è rinsaldata a tal punto che lo stesso viene 

questa sera ufficialmente invitato dal sottoscritto ad unirsi ad altri candidati per entrare nel nuovo 

C.D. La scelta di nominare soci onorari i prof. Gilberto Artioli, Fabrizio Nestola, attuale Direttore 

del Dipartimento di Geoscienze, e Luciano Secco oltre ai due Conservatori dei Musei 

Mariagabriella Fornasiero e Alessandro Guastoni dimostra come il C.D. sia attento a questo 

rapporto che, se alimentato, potrà solo portare a nuovi e più ambiziosi traguardi. 

 

RINGRAZIAMENTI 

Dopo venticinque anni di guida del G.M.P.E., interrotti solo nel biennio 2007-8, desidero per primo 

ricordare il compianto Giuseppe Sanco che mi è stato vicino in tutti questi anni ed ha condiviso con 

me i problemi del Gruppo. Desidero ringraziare di cuore la segretaria Marzia Bazzacco che da quasi 

un decennio esegue fedelmente gli incarichi con solerzia e precisione, il Vicepresidente Giovanni 

Berto e Stefania Barbiero che lo ha preceduto per alcuni anni sempre pronti a sostituirmi nelle mie 

assenze. Un caloroso ringraziamento va all’attuale tesoriere Bruno Simoni, che in periodi di forti 

ristrettezze economiche ha saputo conservare il nostro gruzzolo senza per altro farci mancare nulla. 

Ringrazio Pierluigi Zoccarato che è stato sempre attento e preciso nello svolgimento delle serate, 

Marco Franciosi che ha saputo organizzare gite ed escursioni anche se oberato da un lavoro che si è 

fatto negli ultimi tempi particolarmente pesante. Ringrazio infine Marino Saccon, Maddalena 

Citarella Sanco, Elena Bellizia, queste ultime due nominate recentemente e tutti i consiglieri che li 

hanno preceduti. Tutti hanno sempre saputo consigliare e sostenere con preziosi suggerimenti il 

C.D.  

Ringrazio tutti quei soci che si sono resi disponibili a tenerci conferenze parlandoci delle loro 

esperienze mineralogiche e qui non faccio nomi perché non vorrei dimenticarne. 

Ringrazio tutti voi che avete risposto sempre con entusiasmo alle nostre riunioni partecipando 

massicciamente.  

Per quanto mi riguarda, ho fatto del mio meglio, l’attività svolta non è stata certo poca. 

Ripercorrendo tanti anni di presidenza ricordo che abbiamo avuto decine di professori che si sono 

succeduti nelle nostre serate. Hanno rivitalizzato il Gruppo conferendo cultura e novità. 

Le mostre, come prima dicevo, sono ormai un ricordo. La minor disponibilità economica di Comuni 

e Quartieri ha infatti impedito la realizzazione di accordi che sembravano ormai cosa fatta e 

costituivano fino a pochi anni fa una consolidata tradizione.  

Giordano Balia ha creato un sito internet che presenta in veste elegante l’attività del nostro Gruppo. 

Vi invito caldamente a visitarlo perché è straordinario oltre che ricco di notizie e sempre aggiornato. 

I soci dediti alla collezioni micro-mount, in particolare Fassina e Tosato hanno proseguito il lavoro 

di ricerca capillare sui nostri Colli ed in altre località dell’arco alpino. Fassina ha raggiunto una 

professionalità in campo fotografico tale da essere richiesto da Gruppi, Dipartimenti geologici e 

editori. Mi complimento con lui e lo ringrazio a nome di tutti per tenere alto il nome del GMPE. 

L’attività svolta ha certamente aumentato la visibilità del G.M.P.E. anche all’esterno.  

Abbiamo avuto numerose iscrizioni, in particolare giovani. Purtroppo in questi ultimi anni ci hanno 

lasciato per sempre Giuseppe Sanco, Corrado Buscaroli, Leopoldo Fabris, Massimo Liberti, 

quest’ultimo iscritto fino a pochi anni fa e proprio in questi giorni Gianni Segala. 

Da poco abbiamo risolto il problema della sede anche se dovremo pagare il suo utilizzo. 

Ritengo ora che sia giunto per me il momento di lasciare la guida anche perché non ho più il tempo 

e la forza di un tempo. Resto comunque disponibile per il C.D.  

Mi sono consultato nell’ultima riunione con il Consiglio Direttivo e tutti i Consiglieri hanno 

convenuto che sia necessario un parziale ricambio invitando ad entrare nel futuro C.D. il professor 

Luciano Secco, Valentina Ciscato, Mauro Leonetti e ad essere confermati il vicepresidente 

Giovanni Berto, il tesoriere Bruno Simoni ed Elena Bellizia, tutte pedine troppo importanti. La 

scelta resta comunque libera. Mi permetto di seguito di dare l’elenco dei soci che si sono 

spontaneamente resi disponibili. Ai Consiglieri attuali Bazzacco, Bellizia, Berto, Citarella Sanco, 



Franciosi, Rodighiero, Saccon, Simoni, Zoccarato si sono aggiunti il prof. Luciano Secco, Valentina 

Ciscato e Mauro Leonetti. Da tutti questi dovranno uscire i sette nomi per il nuovo C.D. 

Ora procederemo alle votazioni. Nella scheda che vi verrà consegnata troverete già scritti i 

nominativi dei soci disponibili all’elezione. Naturalmente non sono gli unici. Si potrà scegliere 

anche tra tutti i soci purché vi sia la loro disponibilità. Si potranno dare al massimo 5 preferenze. Al 

termine della votazione la Commissione, formata da Marino Saccon, Marzia Bazzacco e Marco 

Franciosi provvederà allo spoglio e la segretaria Bazzacco leggerà il nome dei sette eletti. 

In una successiva riunione congiunta il vecchio e il nuovo direttivo designeranno il Presidente, il 

quale a sua volta sceglierà tra i nuovi eletti Segretario e Tesoriere. Di seguito provvederà a 

nominare l’incaricato alla organizzazione delle gite e a programmare le prime attività per il 

prossimo anno. Il nuovo C.D.  subentrerà il 1 gennaio 2020. 

 


